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REGIONE SARDEGNA





Alle/Ai Segretarie/i delle strutture comprensoriali





Il particolare momento che attraversiamo ci vede fortemente impegnati come sindacati su un duplice fronte: uno di carattere generale e uno più proprio della nostra categoria.


Il forte scontro con il Governo che procede con un uso improprio e antidemocratico dello strumento della delega su questioni fondamentali per l’assetto sociale del Paese e con misure contraddistinte da profonda iniquità, che attentano alla dignità presente e futura dei lavoratori, dividono il mondo del lavoro e minacciano le basi della nostra società, è persino caratterizzato da una decisa volontà politica di annichilimento della funzione del sindacato come soggetto collettivo di rappresentanza delle/dei lavoratrici/ori. Importante e grande è stata l’iniziativa unitaria di mobilitazione e di lotta tesa a sconfiggere questo disegno politico del Governo; percorso che non può considerarsi concluso e che dovrà vederci sicuramente ancora insieme.


In più si apre ora una difficile stagione contrattuale che interessa la categoria e che deve misurarsi con le difficoltà complessive e con quelle frapposte dal MIUR e da altri Ministri ad una rapida conclusione della vertenza contrattuale per gli aspetti economici e normativi; mentre sono sul tappeto le spinose questioni degli organici e della erogazione delle risorse necessarie per far fronte alle necessità delle autonomie scolastiche. Anche su questo versante ci caratterizziamo, e ancor più nel futuro, per una decisa azione unitaria di contrasto e di proposta, l’unica che possa essere in grado di raggiungere soddisfacenti risultati.


Con lo stesso spirito dobbiamo muoverci sul versante regionale, caratterizzato anch’esso da notevoli problemi, in parte derivanti dal quadro nazionale in parte frutto di situazioni, atti e comportamenti locali. Nei rapporti con la Regione e i suoi Assessorati, nelle relazioni con gli EE. LL, la Direzione Scolastica Regionale, nel settore della Formazione Professionale, nelle varie realtà territoriali, nei significativi momenti di rapporto con la categoria, anche nei suoi aspetti di tutela, nella elaborazione persino di soluzioni di governo istituzionale interne al sistema scolastico, và sviluppata costantemente una azione unitaria, sia per mettere a frutto quella relazione privilegiata che lega le nostre oo. ss. sia per gli intuibili migliori risultati che essa può produrre rispetto ad azioni singole e perciò più deboli.


Certamente nell’immediato và dispiegata nella nostra regione una compiuta attività unitaria (relativamente alle RSU, agli organismi dirigenti, al personale scolastico) nella gestione della fase di consultazione della categoria scuola in ordine alla piattaforma per il rinnovo contrattuale. Successivamente in un incontro di carattere regionale si tireranno le conclusioni per l’intera Regione.


Ci attende un maggio particolarmente intenso destinato insomma ad un capillare coinvolgimento della categoria, delle RSU, delle/gli iscritte/i, dei nostri organismi dirigenti per una vera consultazione, finalizzata ad ottenere una valutazione, un contributo di proposta modificativa o integrativa della piattaforma contrattuale.


In questa consultazione viene dato un rilievo speciale al ruolo delle RSU, sia come “voce” autonoma di valutazione e proposta, sia come soggetto che partecipa e contribuisce alla organizzazione della consultazione delle/i lavoratrici/ori della scuola: è una preziosa e straordinaria occasione che non và assolutamente sciupata, contribuendo a costruire un’idea di RSU come soggetto forte, strategicamente proiettato a svolgere con pienezza il suo ruolo di rappresentante vero delle/dei lavoratrici/ori.


Come già detto oltre le difficoltà della stagione contrattuale ci sono quelle derivanti dalla fase particolare che attraversiamo. Per i sindacati si pone in questo particolare momento l’obiettivo di riaffermare con forza il ruolo della contrattazione e del Sindacato medesimo. Una buona consultazione, con la legittimazione forte delle/dei lavoratrici/ori che ne deriva per i sindacati, rende più conseguibile tale obiettivo.


Buon lavoro a tutti.
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